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PROVA SCRITTA 

La legislazione sulla pianificazione e il governo del territorio della Regione Piemonte è soggetta a 

periodiche modifiche e revisioni in funzione di mutate esigenze sociali, culturali, economiche, 

ecc. 

Al candidato è messo a disposizione il testo dell’art. 21 della L.U.R. vigente ad ottobre 2017 in cui 

sono individuati i criteri per il dimensionamento delle aree a servizi a livello comunale. 

Sono stati evidenziati quattro periodi/commi al fine di consentire la comparazione del testo di 

legge prima e dopo le modifiche introdotte con la LR.. 3/2013 e la L.R. 3/2015. 

Il candidato scelga due delle quattro modifiche apportate all’art. 21 della L.U.R., ed esponga, in 

una relazione di massimo quattro pagine, le finalità e le potenzialità delle novazioni introdotte 

(testi evidenziati), indicando gli effetti sulla pianificazione urbanistica locale a scala comunale in 

termini di redazione degli elaborati costituenti il P.R.G.C.. 

Il candidato ha facoltà di indicare, ove conosciuti, gli effetti delle novazioni anche sulla 

progettazione di uno strumento urbanistico attuativo e sulla progettazione di un intervento 

diretto con permesso di costruire.  

TEMA A 

[157] Nel numero 2) del comma 1 dell'articolo 21 le parole "detta dotazione può essere assolta 

anche tramite aree interne agli insediamenti produttivi, purché vincolate ad uso pubblico o da 

assoggettare ad uso pubblico mediante convenzione, secondo le norme del PRG e nel rispetto 

delle caratteristiche aziendali;" sono state aggiunte ad opera del comma 3 dell'articolo 39 della 

legge regionale 3 del 2013. 

TEMA B 

[160] Il comma 3 dell'articolo 21 è stato sostituito dal comma 5 dell'articolo 39 della legge 

regionale 3 del 2013 

TEMA C 

[162] Il comma 4 bis dell'articolo 21 è stato inserito dal comma 7 dell'articolo 39 della legge 

regionale 3 del 2013 

TEMA D 

[163] Il comma 4 ter dell'articolo 21 è stato inserito dal comma 17 dell'articolo 43 della legge 

regionale 3 del 2015 
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Legge regionale n. 56 del 05 dicembre 1977 

"Tutela ed uso del suolo." 
 

 
…omissis… 

 
Titolo IV.  
NORME PER LA FORMAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE O 
INTERCOMUNALE 

 
…omissis… 

 
Art. 21. Standards urbanistici e servizi sociali ed attrezzature a livello comunale)  
  
comma 1  
Nel Piano Regolatore Generale deve essere assicurata, anche tramite il ricorso alla pianificazione 
esecutiva e alla perequazione urbanistica, una dotazione complessiva di aree per servizi sociali, 
comprendenti attrezzature pubbliche e di uso pubblico, esistenti ed in progetto, commisurata all'entità 
degli insediamenti residenziali, produttivi, direzionali, commerciali e turistici, sulla base dei seguenti 
parametri:  
1) Aree per attrezzature e servizi in insediamenti residenziali: la dotazione minima complessiva delle 
aree per servizi sociali è stabilita in 25 mq. e sino a 7 mq. per abitante può essere reperita in aree 
private assoggettate ad uso pubblico o da assoggettare ad uso pubblico mediante convenzione, secondo 
le norme del P.R.G. Tale dotazione è da intendersi, in linea di massima, così ripartita:  
  
a) 5 mq. per abitante di aree per l'istruzione (asili nido, scuole materne, scuole elementari, scuole 
medie dell'obbligo);  
  
b) 5 mq per abitante di aree per attrezzature di interesse comune (religiose, culturali, sociali, 
assistenziali, sanitarie, amministrative, per mercati su aree pubbliche e centri commerciali pubblici;  
  
c) 12,50 mq. per abitante di aree per spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport; 
  
d) 2,50 mq. per abitante di aree per parcheggi pubblici. È altresì ammessa una dotazione diversa, 
comunque non inferiore a 18 mq. qualora il Piano Regolatore Generale determini una aggregazione di 
aree per servizi destinate ad attività poli-funzionali.  
  
Nei Comuni nei quali la popolazione prevista dal P.R.G. non supera i 2000 abitanti la dotazione 
globale di aree per attrezzature e servizi può essere ridotta a 18 mq.  
  
La verifica dello standard urbanistico residenziale dei piani comunali è effettuata con riferimento alla 
capacità insediativa residenziale, così come definita nel precedente art. 20.  
  
I Piani Regolatori Generali dei Comuni con capacità ricettiva turistica superiore alla popolazione 
residente sono tenuti ad adeguare alla somma della popolazione residente e di quella turistica media 
annua prevista i valori di cui alle lettere c) e d) del 1. comma, elevando la dotazione minima di cui alla 
lettera c) a mq. 20 per abitante-vano, mentre i valori di cui alle lettere a) e b) del 1° comma vanno 
riferiti esclusivamente alla popolazione residente.  
  
Nei casi di Piani Regolatori Generali Intercomunali la dotazione minima di aree è pari alla sommatoria 
delle dotazioni minime spettante a ciascun Comune, in conformità a quanto previsto nei commi 
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precedenti. Il Piano Intercomunale provvede alla distribuzione fra i Comuni di tali quantità e determina 
le eventuali aggregazioni delle aree per servizi.  
  
2) Aree per attrezzature al servizio degli insediamenti produttivi: la dotazione minima di aree per 
attrezzature funzionali agli insediamenti produttivi, di nuovo impianto di cui alle lettere a) e d) del 1° 
comma dell'art. 26, per parcheggi, verde ed attrezzature sportive, centri e servizi sociali, mense ed 
attrezzature varie, è stabilita nella misura del 20% della superficie territoriale a tale scopo destinata; 
per i Comuni siti in territorio montano la dotazione è stabilita nella misura del 10%.  
  
Nei casi di cui alle lettere b) e c) del 1° comma dell'articolo 26, la dotazione minima è stabilita nella 
misura del 10% della superficie fondiaria. 
 
Nei casi di cui alle lettere b) e c) del 1° comma dell'articolo 26, la dotazione minima è stabilita nella 
misura del 10% della superficie fondiaria. Detta dotazione può essere assolta anche tramite aree 
interne agli insediamenti produttivi, purché vincolate ad uso pubblico o da assoggettare ad uso 
pubblico mediante convenzione, secondo le norme del PRG e nel rispetto delle caratteristiche 
aziendali; 
[157]  
  
3) Aree per attrezzature al servizio degli insediamenti direzionali, turistico-ricettivi e commerciali al 
dettaglio n: nei casi di intervento all'interno dei centri storici, individuati conformemente a quanto 
disposto dall'articolo 24, primo comma, numero 1) e di ristrutturazione urbanistica e di completamento 
di cui all'articolo 13, terzo comma, lettere e) ed f), la dotazione minima è stabilita nella misura dell'80 
per cento della superficie lorda di pavimento. Nei casi di intervento di nuovo impianto, di cui 
all'articolo 13, terzo comma, lettera g), la dotazione minima è stabilita nella misura del 100 per cento 
della superficie lorda di pavimento. La dotazione minima di aree destinate a parcheggio pubblico è 
stabilita in misura non inferiore al 50 per cento delle menzionate dotazioni.  
  
Per le attività commerciali al dettaglio di cui all' articolo 4 del d.lgs. 114/1998, con superficie di 
vendita superiore a mq 400 devono anche essere osservati gli standard relativi al fabbisogno di 
parcheggi pubblici stabiliti dagli indirizzi e dai criteri di cui all'articolo 3 della legge regionale sulla 
disciplina del commercio in Piemonte in attuazione del d.lgs. 114/1998, applicando il maggiore tra 
quelli previsti al numero 3) del primo comma e quelli previsti nel presente comma; nel caso di 
interventi nei centri storici, individuati conformemente a quanto disposto dall'articolo 24, primo 
comma, numero 1), la dotazione di parcheggi pubblici è stabilita nella misura dell'80 per cento degli 
standard previsti dai citati indirizzi e criteri, fatte salve ulteriori prescrizioni aggiuntive stabilite dai 
criteri stessi. I Comuni possono richiedere altre dotazioni di standard o di altre aree per attrezzature al 
servizio degli insediamenti non disciplinate dal presente comma e che sono da intendersi aggiuntive a 
quelle previste dallo stesso.  
 

 
 
comma 3.   
In tutti i casi di cui ai n. 1), 2), e 3), del presente articolo, negli interventi all'interno dei centri storici, 
di ristrutturazione Urbanistica e di completamento, la superficie da destinare a parcheggio potrà 
essere utilmente reperita in apposite attrezzature multipiano nonchè nella struttura degli edifici e loro 
copertura ed anche nel sottosuolo, purchè non pregiudichi le aree sovrastanti, se piantumate o 
destinate a piantumazione.  
 

comma 3.  
Le aree da destinare ai servizi pubblici di cui al presente articolo, possono essere utilmente reperite in 
apposite strutture multipiano nonché nella struttura degli edifici e loro copertura, purché dette 
strutture siano direttamente e autonomamente accessibili dallo spazio pubblico; le aree destinate a 
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parcheggio pubblico possono inoltre essere reperite nel sottosuolo, purché nelle aree sovrastanti, 
qualora piantumate o destinate a piantumazione, non siano pregiudicate le funzioni vegetative.  
[160]  
  
Ai fini degli standards, di cui al presente articolo, sono computabili, oltre alle superfici delle quali è 
prevista l'acquisizione da parte della pubblica amministrazione, anche quelle private per le quali è 
previsto l'assoggettamento permanente ad uso pubblico disciplinato con convenzione.  
 

comma 4 bis.  
Qualora l'acquisizione delle superfici di cui al comma 1 non risulti possibile o non sia ritenuta 
opportuna dal comune in relazione alla loro estensione, conformazione o localizzazione o in relazione 
ai programmi comunali di intervento e alle politiche della mobilità sostenibile, le convenzioni e gli atti 
di obbligo degli strumenti urbanistici esecutivi e dei permessi di costruire possono prevedere, in 
alternativa totale o parziale alla cessione, che i soggetti obbligati corrispondano al comune una 
somma, commisurata all'utilità economica conseguita per effetto della mancata cessione e comunque 
non inferiore al costo dell'acquisizione di altre aree, da destinare all'acquisizione di aree per servizi 
pubblici o alla realizzazione dei servizi medesimi.  
[162]  
 
comma 4 ter.  
Ogni qualvolta l'intervento, riferito al patrimonio edilizio esistente, comporti ampliamenti, mutamenti 
di destinazioni d'uso o comunque aumento delle quantità stabilite dal PRG ai sensi dei commi 1 e 2, le 
superfici eventualmente da dismettere o reperire a norma dei commi medesimi devono essere calcolate 
nella misura differenziale determinata dall'ampliamento, mutamento o aumento su indicati.  
[163]  

…omissis… 

 

 

 


